


























Zion 


oc oi fo Togo Via ro 
Forino [Utica a diniribzione: 














TORINO, 20 AGOSTO 1874 





La commedia francese. 


Una, nova scena ai rappresentò dome» 
nloa della commedia che da tre anni di- 
verto alla volta ed fatroisco l'Europa, E 
voramcato non sapremo qual altro nome] 
daro allo stato politico presento della 
Franola, 0 furso ta nessun'altra contrada 
spioca cotauto ‘il contrasto. fra il prese 
logalo \e il ‘roulo. Tofatti i destini di 
quella nazione sono afinti ad un’As 
semblea soria dal suffragio universale, 
‘apontaneo forse più cho in vernu'altra 
congiuntura, 0 al na. potere ‘esecutivo 
derivato legalmente da quell'Asssmblea, 
Patrebbe dunque che tutto. vi dovesse 
procedero regolarzente, clie la maggio: 
ranza della prefata Assomblon fuaso nì- 
tresi quella della Francia e tuttavolta| 
nessuno, comlnsiando; dal enpo del potere] 
© dai ministri, è persuazo che la nazione 
sia sinceramente rappresentata doi sette- 
conto cittadini cho seggono n Varsailier. 

L'eleriono dol Calvados, como quasi 
tutto quelle clie. la procedettero dopo Il 
1871, è una conferma. di quanto if 
infamo. La maggioranza della Camera di 
Veronilles non è né reputbli‘ana, nè bo- 
mapartista e tnttavia sd ogni nuova ele- 
zione si manda in quel consesso 0 mn 
bomapactista od un repnbblicano e schiet- 
to bonnpartista è il signor lo Proyost n- 
soito testò dell'urna, e chi 2opo lai tno: 
colse maggior muniero di suffragi è un 
uomo clio non appartiene alla fuziono 
propuguata dal Governo, è un repabbli. 
cano. Il candidato monarchico su. citea 
77 mila votanti, non ne trovò favorevoli 
pur 9 mila, 

E il Governo attuale 6 quello che lo 
precedette somo precisamente. favorevoli 
alla parte politica che ora è meno în 
voga in Francia, cio ull'orlennese, Io- 
vano il duca di Broglie e I suol suoces-| 
sorl si sono arrabattati 6 colle. provvi. 
sioni che icuuro vincero nel Consesso le- 
ginlativo e (colle nomine dei magistrati e| 
cogli atti contro la stampa di far prevalere 
4 principli che loro stanno tauto a cuore. 
Ogni nuova lotta è per cssì una nmova 
sconfitta, non solo non acquistano: nuovo 
terreno, ma perdono quello che. possede- 
vano prima e su cui si credevano più 

valdl, IL candidato realista che nell’otto- 
dro del 1872 aveva ottenuto 17 mila vo- 
ti, nolle ultime non ne ebbo più cho lal 
‘metà, quantunque il numero degli elot- 
tori sia da quel tsmpo in poi notabil- 
mente orescluto. I repubblicani non gus- 
dagnarino, ma non: perdettero neppure 
molto voti, la fazione che. incontestabi 
mento cbba il sopravvento nella Norman: 
dia fa l'imperiale. 

Per porre nn termino alla commedia, 
non vi sarebbe altro partito a prendere 
che Io seioglimonto dell'Assemblea. at- 
tuale; Ja quale della vita non ha più che 
la parvenza, ed è Intezto condannata alla 
più assoluta Impotenza, perchè nè vuole 
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Cap 

L'elezione di Carlo Saccaretti non a- 
vova incontrata difficoltà. alcuna a venire 
convalidata dolla Camera, quantunque uno 
doi doputati dell'estrema destra, di co- 
Joro: che pencelano ‘verso il clerica 
mo, avesso buttato fuori il sospetto che 
il gran suocesso ottennto da Curlo al po- 
temo accagionaro ad un po' di broglio, 
© citava n prova la missione del siguor 
Zunòbi. Ma sebbene Zanòbi non avesse! 
Tasolato cosa alcuna d'intentata per atti- 
raro gli elettori dalla sua, broglio vera- 


letteraria), 

















eni 
se 
sil 








Germania 9 Austria 








‘nedinaro, nè ha. polso per regnare. L'As- 
somblea di Versaiiles ,, quantunguo non 
‘manohi nessun membro al ano; corpo, per- 

con tatti gl'indugi onì 
‘onuente la legge, si sono, sompro riam- 
pita le vatanzo prodotte da morte o ri. 
inucia , somiglia al ramp parliament 
della repubblica inglese. Senoîichè questa 
pet l'opora del Monk dovette lasciar il 
luogo agli Stuart. restituiti aul trono, © 


ché, quantungi 





favose non avvi prebabilità aleuos chie 


narno loro la strada, + 


mente il'‘ooro, il 


5510 la fdes: semplici, chiare, 





costituzione della società , 





tomenao al potere spiritual 
nn dittatore che abbia 





veni e delle persone, 0 





mente mon poteva affermarsi che ci fon 








vero; che gli applai 


bastava d'aver raggiunto il 
non era uomo da lamentars 


10 scopo; 


nl 





presso quella aristocratica be llezza. 





dente ; 


iveva più potuta trovaro sola, 





Inghiltorra, Delio, Ssbgna è Portogallo 


Barboni rissigano il trono avito , quan- 
tongue non manshino i Mynk che non 
desideverebbero niente di meglio che spin: 


Ma ogni drammia termina colla. cata- 
‘itrofe, © non sarà evitabile neppure Ja 
quollo cho si rappresenta ora în Franeta, 
Tl settonnio ‘è un episodio, il-quale tene 
gli animi in' sospeso, lascla nna carriera 
agli affutti in controsto, ma non nna so- 
lazione. Gli attori dimenticano probavil- 
quilo ha iu querto 
drama una parto essenzialissima , e po- 
trebbo in un momento inaspettato compa- 
rire sulla scena e troncare gl'indugi. Ma 
pognamo anbhio il cass ohe Ìl coro, 0; per 
‘scie dall'allegoria, 1a nazione non pro- 
rompa ad uno di quegli atti, clio. pure 
sono sl frequenti in Francia, uve la pa- 
zienza e l'amor della legalità non sono 
lo, qualità predominanti, possono forse te 
tazioni, ora ia possesso del. potere ,, spe- 
raro di resistere Innga pezze. alla (cor 
ronte? Ottenehrato ha il giudizio chi ciò 
peusn. Invero per convineerai del con- 
trario basta stadiaro le conseguenze che 
naturalmente derivano dal suffragio uni- 
versale illliaitato, com è ora in Francia. 

È questo studio ci furà concacera che! 
assolite 
linuno Il petero di trascinare le' mazioni, 
La ponderazione dei poteri ,, l'equilibrio 
degli elomenti soclali, le saplenti combi- 
nazioni, le leggi che prevengono gli a- 
busi e.Jasolano un'ampia carriera alla li- 
bexta, Il frutto della sperienza dell secoli 
‘e della meditazione, la disamina. della 
tutto questo 
nou lascia appicco al grosso delle popo: 
lazioni, cho non la nà In aperienza , nè 
l'abitudino della riflessione, ed ha inveco 
passioni vive e prevalenti iutoressi ma- 
teriali. CIÒ che il grosso della nazione 
comprende chiaramente è la forza, o ma- 
terlite, o morale. Quindi le plebi sono 
alternativamente 0 demagogiche, 0 sot- 
0 liglo ad 
pputo cattivarne 
gli animi. Perchè so v'abbatteto fu nn 
buon contadino 0)lo. troverete umilmente 
‘soggetto all'autorità del parroco, e nella 
‘sua bocca la repubblica suona mancanza 
di comandi, e yl dirà che mangia Il pane 
del re, che per lui non è il primo dei 
magistrati dello Stato, ma l'arbitro dei 
pizzioa di ri- 
voluzionario non sarà altrimenti per oreare 
una repubblica ordinate, ma per nomi- 
nare nomini che col. terrore promuovano 
gl'interessi dei poveri, E tutti pol hanno 


ani e e 





‘atato, Alla resa dei conti Carlo trovò, è 
de' suol: elettori 
(gli riuscivano salati n. dovere, ma gli) 
© |lo anima: 
Per quanto 
catentasse indifferenza, comprendeva be- 
mo, senza bisogno di snggerimenti, 
di quanto giovamento potesse riuacirgli 
la qualità di deputato nel tirare a porto 
sfeuro 1 anol progetti, i quali ogoi di 
più accenavano a veni posti ‘in atto. 
So ne inorgogliva pol ancora per conto 
della marchesa Olimpia: gli pareva che 
il sedero fra i rappresentanti della na- 
‘zlone' dovesse servirgli quast come di un 
titolo di nobiltà, per accressergli. favore 


Ti ano amore por Olimpia dorava an- 

'accrescova ad ogni benchè 
minima ocossione, e giganteggiava ar- 
cercava di, vederla quanto più 
'apesso poteva, © in teatro e recandosi al 
visitarla nol palazzo. di lel, ma non l'a-| 
e lo fre. 
(guenti lettero che egli le indivizzava ri- 
manevano in gran parto senza risposta , 








La Amociazioni Ki 
pia Steno. 
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Mieri Stat 








la massima stima per chi porty la s3n- 
bola. 

Non eappiamo se in un ‘nvventre. re 
moto o yiolno;tatti gli uomini giunti aila 
atà maggiore e mon (condannati a pene 
‘ole gli privioo dell'osorsizio dei diritti 
politici acquisternano na. concetto ade: 
Iguato della sosletà civile: ina mon ere 


‘neppnre in 
ilsecolo fa 


imola, ove da un qui 








ga perchè non ubbracol caldamente nè la 
monarchia costituzionale, nè quella forma | fl 
dl repubblica che non ha di diverso dalla 





6 la preferanza che d 
‘è at Farodet snî Rémusat (e. quella che 
danno gli altri all'Impero, il quale rap: 
presenta: nettamente. fa. forza, ‘sotto la 
forma di democrazia incarnata. Il perchè 





vremtio una Camera composta di bona- 


ziali rinforzoranno atccosrivamonto quelle lt 
duo frzioni, onde la maggioranza sarà f- 





nazione, 
CONFERENZA INTERNAZI( 
DI BRUXELLES. 
LyIndependanee Belge dico cho i membri 
‘della Commissione, castitnita dalla Conferenza, 
inciutrano! lo più gravi dificoltA ‘a mettersi 





‘ALE 





progetto di convenzione russa: « Dell'autorità 
militare sal territorio dell) Stato nemico, = 
P.re che ola apecisImento l'articolo 2 dI 








Quest'urticolo. è così concepito : 
« L'inimico, cha occupa. un territorio può, 
‘a secondo le esigenze della guerra ed in vista 
x dell'interesse pubblico ,, sin mantenere la 
@ forza obbligatoria delle leggi che erano in 
© vigore. 
«parto, si 












sosponderle 





talento, n 


in nome del loro Gi 
[dalle deliberazioni attuali della: Confere: 








a 00) 07 
atai,oi più controverse. 


reoza, rinaita in ceduta plenaria, una rel: 
ione indicauto i punti sui quali” 'acccrdo ai 





[Conferenza ai limiterà s ratificaro lo proposte 





Quanto agli altri puoti, Ia. Coufereuza ns 
riferirebbe ai Governi, emettendo 1’ 
‘vesta questioni riservate. potrebbero 


iso che | 
rà 








‘nia Duova Conferenza, di cui la riunione. a- 


vrebbe luogo ad uu'epoca ancora indotermi» 
nata. 


tro seduto plenarie per terminare l'esame delle 





(8 le altro poobe ricevevano. riscontro di 


tanto appena bastante a non trarlo intie- 
tamente giù di speranza, ma, nulla che 
Sl era insomma fra essì duo 
‘al punto In cal li lassiammo al finire del 
‘capitolo quarto. Olimpia, che da principio 
aveva essa atessa. aggirato 16 cose in 
modo che Carlo fosse. tratto a farle una 
‘dichiarazione, almeno così al poteva sup- 
porre, ora pareva averso mutato linea di 





ler rompere bruscamente quella corrispon: 
‘denza d'affetti incominciata con Carlo; ma 
procrastinava; dopo aver lassiato in quella 
‘sera memoranda intravedere di condivi- 
dere la passione di lal, s'era casa pentita? 
‘Le ripugnava il tradire suo morito così 
ustero, così nobile, così pieno por lei 
d'ogni affetto, d'ogui deforenza? 0 
suo procedera con Carlo non era altro che 
‘un calcolo, sperava ella forse di poter 
fare a meno di quell'orgoglioso borghese 
che aveva osuto amarla, ©, quel che è 
più, dirglielo così spertamente © così fo- 
cosamente? A far prevalere questa. so- 
conda ipotesi allo prima stava il fatto 
































cor egli 





Von alia Tipografia ©. FAVALE E COMP. 

Îfoviuzia on mapitari pesi rame: 
eni costa 

dei Achei 1. Incenih,, dave astra ant 





e gli 








Fi 


artisti © di ropubblisani rossi 6, ‘ne; si |*°88StHi agli obblighi di denunzia 


{mento ‘dell'impceta di ricchezza. mobila per 1| = 
Porderà a bandire quello elezioni, le PaE-|csgiitj di oro diperident o se telo obbligo 

sido alla dinuiria o pagamento dell'im» 
esta anche per le pago dei mozzi è mari- 
nalmente spostata e cesserà quella fiu-|uas, oltre cho per gli ‘onorari e atipendi del|; 1; ‘ 
zloo6 per cal l'Assemblea tende ad uno (capitano; dei secondo; degli ufficiati a sctt'ut. | MAliD, ole mette în vige 
icopo che è alfatto diverso da quello della | Asili di 


bordo si 





ritteuo le gli arzi 
lpecai molte dispo 





corto cho all 





«ria, mon vi ha quas 


a cho Îl cambiamento avv: 
(pocho'righe fredde ed enigmatiche: quel|datava dal giorno in cui ella aveva ri- 
‘covata una seconda lettera da Parigi, 
lettera che inveco d'indispettiria l'aveva 
rassero 





a: 
Che contenevano quel. fogli misteriosi 


che lla appena rico 
ora è impossibile asperlo, ma forse un 
giorno, fengando fra le ceneri, potremo 
rltrovaro qualche veatigia di quella let- 
tere, bastante per rivelarcono il conte- 
‘condotta; non accennava ameora a vo: (nuto. Carlo, ondeggianto sempre fra la 
iperanza ed'il timore, avera veluto an: 
ae uc fruigaro nelle ceneri, al- 
meno levare uu lembo della cortina che 
nascondeva agli occhi profani la vita in- 
tima dello marchesa; © vi era riusoito pel 
olito modo, il più comuna, ma il più efi- 
nce, corrompendo cioè la 
il biglietto da venti li 

















proposte della Comasine, ©cho la Cinto: 
aura si separerà ee non verso la fi di que» 


[ata ‘tttlmana, al più tardi ne'primi ggioroi ‘nel raulo per quegli operaî a. simili la mer: 
della settimana prossimi 


La tassa della ricchezza mobile 








i operai. 


‘Pir occasione d'on reclamo degli ‘armatori 
diamo dliungarsi del vero affermando le la Gonone a Dire general delle panta | gun sa ii ia iS; Agno, : 10, 200 
to di [diretta lia dovut) emanare una istruzione agli | 
STRICT fogge (Getto Mat,.., sueuntora.di cintrabazso; armato 
Il grosso della popolazione: possa ‘aderire [sull riechezza mobi 
‘ad alcuna di quello ingegnoso combina-|portuuità per dire qualche con 
‘zioni che sono -guarentigia dell'ordino e!E>sendo utilissimo il conoscera gli intendi: 
della libertà ni in tompo. E ciò ci aple: [menti del Miaiatero, rispetto a quell'articolo, 
creliamo opportuno rendero di pabblica. ra- 
ione il tenora della, cita 
'pedita‘all'Iatandenea di Genéva nel 15. del 


i corrento meso, figurerà ‘nel Zellettino XVZ 
monarchia contituzionale ‘che l'origino del | i1 Amministrazione delle imposte divette, 


capo del potero eresutivo. Ciò ci piega lora ja corso di stamp: 





; 01 aî è valsa della 


degli oper 





intenzion 





sno gli uni ai Rab | Divisione 9°, — Oggutto: (Accertamento: del 
gif, Mironde deli pera(ieaievi di 


renzo, 15 agosto 1874. 


È stato proposto ni Ministero il quasito! se 
10 fossero bandite /la elezioni generuli a-|rlspotto all’att. 9* delia lego 14 giugno 1674, |}} 
‘htmsro 1940, gli armatori snoda ritenere! | Azzoni 





po 


1° che l' 


2° che i 








vc 








miercedi degli. op: 


non tutto il ‘capitolo. primo, almeno a dispo- [non si applica 1a precitate. disposizione. della 
logge, perché, come, disme il miniatro nella | x 
La Commissione: suttoportebbe alla Confe-|relazione al Senato « lu Camora dei deputati |nettoto Matteo, — Giauolio Bartalemeo — 
la bia creduto opportamo di escludi 

Teota 
# fatto tra 1 delegatf; e pare probabile cho ln] « opera è impeguni 





da gi 














vità. Qualche 





spetto d'avere in 











inî sono nella | 


ti bruciava? Per 


sciato accorta»| 
mento sdrucciolare nelle mpni della ca- 
merlera aveva bastato per tenerlo a pun- 
tino a giorno dî quanto facesse la mar- 
chiesa, 









blica tutt È isa comprese le Scient, 


Ca mune: Vops cent: Gi = Co una, abrett. cont ee, 





‘centi atalilimieuti industriali; ferma però) l'as 
'plicaxione della tassa con dscrizione dire 





(celo dei quali reggiusge il ‘minimo impeni- 
bile. 


I niguori inpottori veglieranne per. L'encon» 
zione di quest'ordine, 
Milano, 19. — Qi 





sta otto arveano ia 


rotta sven cha pose la allarme il vicinato, 


di eultallo, ansati e tentò di fi 
‘di fanteria, ii sig. Nc, Mariano, 
‘séppo, vizorosamonto difentersi, tuto ec- 
cesso il Mat... fq spinto dulla gelcia perua 
‘donna colla qualo ogli mantisns wax trace, 
‘è che egli sospettava fossa cirtexginti» dal 

fa arrestato © deferito al! Tribm 





cn ‘uficlalo 
sale però 





op 
vai, 











— Jeti mattina un'mariniolo s'introdasso nelta 

‘saoristia della chiesa di S. Maria Plone o wi 

rubò un calica d'argento dorato del vidore di 

Li. 500. (Lombardia); 

Parma; — Il Presente cenunai 

Ta seguito ad Ordinanza emanata dalla Ga- 
i Consiglio prasso il tribumale civite e 














corsezionala, vel in libertà, con 
‘dlebinrazione di i Inogo, @ procedra 
‘Contro i medesimi, i seguenti individui ficontà 
iaete dei 18 che yelmero artertati in Para 









Îuglio prossimo; passato: 
lio, Cercaini Fi 
(ga- [tro, Bonadet Wederico e 0 


ATTI UFFICIALI 


Lia Qnezitia Uificiale dl 17 agunto r068: 

1, Un regio decretò (2, 9014), del 2 
pel 1°, settemiro, 
del $ giugno 1874, oli 
Pone una tazza enlla fabbricazione della cioo 























prossimo la leggo 





Sala priaia parta del quesito) 11 Ministero (rio preparata © di altet prudotti elmi; o re- 
ri. marlttimi: sono com-|Rolaimeito relativ 
iui dell'articolo 8* della | 
leggo anildetto, perchè di diritto @ di fatto 
gli armatori appartengono alla class del'come | reno nomimntiro del onaio 
‘mercianti, 
Sulla teconîa/ patto il Ministero ba contì: 
'dirato, che per apylicaro la imposta di ri 
‘d'accordo sul capitolo 1° della sezione 1* del clezza mibile a na commerciante prr conto 
dei ouoi dipendonti (al richiede 
‘sègno nia mensile e ragguaglinto nd auuo 
raggiuoga il minimo fmponibile ; 
‘questo capitolo cha renda l'accordo difficile. |lariati, per conto dei quali 
È ‘dal loro priacipalo esercauta industi 
mercio, sppattengano » quella categoria di 
'porsone clie la legge indica con le parole: aiuti, 
genti, commessi © simili. 
È ha ritenuto; «He se pnò in taluni casi 
tempo di pace, cls modificare in curraro la prim condizione, manca sempre la 
escouda, perché i morsi © mi dii 5 
Tu presenza, del dissensi clio i fono lianl- mare quell cho sono negli opifici, nai magna-| vato), Froponigono! & candilati i seguenti av- 
festati, ‘assicurasi cha i delegati della Rus-|zinî, nei banchi, nelle taberie o botteghe gli | 
rerno, ritireranno operai, i lavoranti; i garanni, i facchini. 





Disposizioni nel pernonale dell'im 
sizione del Usmalio e delle Lisa 





li mosti 
l'estero durante il 9* trimestre 1874. 


CRONACA CITTADINA 


‘ Avvoenti. — Circa 900. petrucioantà 
‘han furto domanila di esere isoritti nell'Albo 
degli avrcosti ju Torino, al cni collegio fsuno 
parto gii avricati di Susa. Non tutto lo do- 











a 


la tawsa | mande furono accolte ; per modo chs gli av- 


Woouti efiitivawento isoritti ascondono e 200 
circa, Nt no no conosce aucora precieazenta 
il oumero. 
Domenica prossima, 98 correnta; avrà luogo. 
l'adovanza. generale’ degli iscritti. nell'Aido 
{per l'elezione dei membri. che comporranno il 
Consiglio deti'ordino, 

Alcoui avvreati, radunatisi in Comitato pri- 











votati: 
| Vegezzi ‘comu, Zaverio — Chiayee comm, 
| Deskterato — Ferraris comm, Luigi — Gior: 
rai [dani car, Carlo — Masa suv. Parlo — Spa 
Uigati cav. Pelerico — Mariui cav, Luigi — 
(tieai car, Pederiso — Miti 
nari 





cav. Giuseppe — Bruno ‘ratio — 





ns» | Piccinini Serafino — 





darelli ev, Gio, Batt. 


osiziotie gli opera! e quelli Ta ‘cui| (Susa). 
inicamente. a giornate 
«ad a periodi ioferiori ad ua mese, perchè |stabilimento mus 
« a tall redditi di ontara al tutto. transito-| vis Pon. 61, 4ono di recente u 
mai la certezza clio 
‘enfano nol corso dell'anno a somma im- 


| ponibile. n. (Vedi Bollettino XZI, pagias! per lo sto composizioni, a L: 0/76. 
nlteriormente sottoposto. alle. deliberazioni di 209), 


@ Pubblicazioni musicali. — Dallo 
sale dei fratelli li Î 





ati pezzi imsi 
Tu mami? elegante mazurka per pianoforte 
delmaentro Luigi Cameraro, molto conosciuto 





Un segno, polky del msoatro Giuseppe De- 


Gli agzati della imposto durraono nuifor-|Murehi, di fucilo esecuzione 6 di ua bolliosimo 
‘morsi a questo purero del Miulatero e omet-|eUetto, 1.0.6. 

tere di accertare le pagho dei meazi © mari- 
Si credo che non cî vorranno! più di due o |nai al nome degli armatori, e quelle degli 0-|f 


Il Caragliear, valier del: maestro Gius*ppa 
Paoletti, Încontrerà certamente il favore dei 
dilottauti perchè facilo ad eseguirsi, e conte: 


perai al noma dei commercianti e-degli esst-|nente uu bel pensiero sa non dell tutto nusro 





abito in Olimpla | dovioo Mantelli un rivalo s'era dileganto 


alquanto; infatti dopo la sera cls l'avera 
trovato solo: con lei nel salottino, il ca- 
pitano non era stato ricevuto dalla mar= 
‘aliesa più di due volte: Ia. prima quando 
‘ebbe il colloquio da.Ini stesso raccontato 
‘a Pietro, Ja seconda quando era andato 
‘a comunicarle la risposta del barone Gen- 
marini. Altri assidui non c'erano, ad eo- 
cezione dei auliti fatui ganimedi che non 
gli facevano ombra, Di carattere ella era 
‘al solito quando spensierata e quando ine 
fuutidita; l'avvenimento più d'importanza 
erano stute le duo lettere giunte. da Pi 
rigi: la cameriera, coll'oschio linceo, che 
‘dlstingne la persone! della sun clame; e 
veva notato le due diverso Impressioni 
prodotte, e riferitele esattamente a Carle, 
Lettere di uh'amien non erano giacchè 
la scrittura appariva d'uomo; erano let- 
tore di ua amante abbandonato sulle rive 
della Senna? La cameriera opinava di ne: 
quelle lottere non sapevano di muschio; 





















eva ovo ella sì recava, quali |ora è prerogativa immanossilo delle let- 
Visite riceveva, che Iettera Jo giungeva-|tero amorose quella di pixsuro, A Carlo 
no, ne era di buono o di cattivo umore, |balenò il sospetto potessero essere di ut 
o via dicendo, IL 


Lo: lereditore. Le donno del gran mondo pa- 













































































pure molto piacevole per. ‘iauuforte, Li. 0150, 


Boscono Mod: 


n Converto, — Questa sera giovedi, 20) 
corr, niil'estorno del Cafft Cavour, di Cri- 

rav! A, sito da piopss Carlina, ristatre;to, 
bellito! 8 sa poco riaperto al puolico, fa no: 
ita ore-.estra composta di distinti vrofemori, 
WuD'Sutata di vari sttumenti; esesuirà; oltre 
È diverso variazioni e baliabili, lp, pulka L'Eco, 
tanto applatdità dovunque, 


«n Tentrl. —. L'evercato Veneziano di 
Goldoni ha ottentto, ieti sora al Gerbiuo tn 
snccessa non mono brittuste delle altro produ- 
zioni fiu qui rappresentato ‘dulla compagata 
Veneta: 

TI Aoro-Lia, protagonista , secondato. ass 
ene dagli. nitri attori, è stato applaudito e 
chiamato Al pro:sento un'infiità di volte. 


























Ti teatro era molto animato. 
L'altra sora al testro Nuovo di Napoli pron 





mancò che la rappresentazione della Figlia di 
Mnerdama ‘Angol toù frase Gecasione d'am grave 
accidente, AL terzo atto, nella prima scena del 
ballo nel Giardino di Calipso, si oppiceò im 
prorvisamoate Il fuoco ai veli di ‘non delle 
allerino € divampaudo in un baleno avvolse 
di fiamme la disgraninta, che emise un grido 
disperato. Lo spavento e le confusione nel pub: 
blico sersebbero la gravità del perieolo; molti 
fuggivaro temendo di ma incendio; molti gri- 
davano di star formi; qualche signora. cadde 
in deliguio; alcune ballerine sì salva 
tando sci palchi di prosceuio. 
Jatento delle sone du quegli tei palchi 
‘accorsero molti in mieto delle infelico iu prede; 
‘lle ‘amme, ‘e aora guardare al pericolo pro: 
ptio, strappando © pestanto 1 veli che arde 
ii tu tempo fortunatamente 
‘fuoco. a signore, 
‘to oéene, ‘sì tolse 1 so 
prabito' è strinse fra le'braccia la disgraciata, 
Stasportandola eatva fra le quinte. Lo epetta 
‘solo. Gospeso e si abbassò _l sipario. Dopi 
ian poco venne fuori na attore. ad annoneiare 
‘te mon s'aveva a deplorare alcuna disgrazia 
® che Ia ballerina son s'aveva fatto gran 
male. Così, molti dei faggitivi tormarono in 
tentro, le siguore si rassicnrarono e ripresero 
i loro posti © la rappresentazione fu ripresa e 
Sontinuata fio iu fondo senz'altri incidenti, 
La ballerina fu trasportata subito all'Ospedale 
degl Tucarabili, 







































Morti in ciltà e territorio 
demuniciati all'ufficio dello stato cile 
il giorno 18 agosto 1874. 

A domicilio — Boggio Lucia, d'anni 14, di 
Settimo Torinese -- Mossa Giusenpe, id. 18, 
di ‘Torino: — Ferrero Clara nata Iuvinale, id 
71, di Vertano — Ponte Filippo, 52.9) di 
Torito — Del Carretto. di Balestrino mar be: 
ee Giorauti Earieo, id. 58, di Genova, bene: 
Stauto — Più 6 miuori d'anni 7, 

Negli ospedali — Nom, 

Totalo complessivo num, 14, dal quale e 








i [egui quote di L. 1,838 di tas 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 





Nezcbra del Bole, 0 
meridiano, ore 0 22 — Tramonto; 7.14 
Nascoro della Luatma, è 4 sora 
Passaggio nl meridiano, oro 7 19 
Tramonto, ore 11 18 sera 
Giorno della Lune 10), 
PIANETI, 











Ora dal 
Ora dal IG, 
al meri 


Ora del 





niaacere 














Mtersorio 457% sm. 11%90m, 6N9de 
Venero 96m 31 gAL e 
Marte 47m 1l86m, 

Giove 8,90 mi. 2/82 

Saturno 695 8. 116 8 






Bollettino mettorologico. 
Dispaazio dilufiio sasteorologico di FI 
fn doll 16 al'28'aonto) 1978 (ra 4 
dom): 


veri 
‘Pio 
Predominio venti \eggieri nord, forti Urbino 
|0Gtrauto, Barometro sceso fino 2 mm. È pro:|" 7, 
babite che i venti mord aumentino di forza.| 1 
Tempo varinbile. 














FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 








Imposta erariale miî prezzi dei tragporti 

i; ‘sulle ferrovie, 5 
Per effetto/ della. legge 
|. 1945, mério JI, l'impos 








erariate sui presri 








‘attualmente stabilita. anllo base del 10:00, 
sarà, ‘a datsro dal 21 agosto p. v., auaenì 
tata'in ragione del 13 0j0. 


Dalla stessa data, e por effetto della stessa 





eso compresa; anche; quella di diritto, fisso, 
Provvisoriamente, cioè sino a quando siasi 
proceduto alla ristampa di tutti | biglietti di 
viaggio, proutua 
maggior tassa del 
le di ‘quella del 2/0/0-st quelli piccola vi 
Jocità, sarà dagli 
isconsò in vis suppletiva ed in agziuate 
tasso dovate a norma. delle teriffe in vi: 
















ar riscosso in ragione di 5 








atttale, compresa l'impos 
Torino, 16‘agosto 1874, 
Ia Dire 





del decimo. 











DUE NUOVE SCOLTURE. 





‘non rosidouti ia questo 





ascite dichiarate all’uffto dello stato civili 
$} giorno 10 agosto 187 
Masobi 10, fomaine 18 — Totale 28. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 278 sul. Huello del mare. 


19 agosto 1874. 











189,814uit al 614 


im 


758,5}+-24,9) G,4| dolls" sima leer. 


3. pom] 


187,8+98,5| 7,0] 90/15° SN T'a.leer, 


pom, 
297,6]+24.5/10,1] 4olis* win a. 


9 pom 
‘708,9]+-29,4| 9,0] as/to* 





Temporatnra estrema al 8 
cord in gradi centeaimali è mossima + 28,0 
‘Acqua caduta millim. 0,0. 
Alinima delle notte: del 90 + 172; 














rigino, al quale Ollmpia aveva apparte: 
tinto, non rifaggono dal fare debiti sba- 
lorditoi speolalmente per acconcla: 
trovano facilmente sarti, giolellieri , ne- 
gorlanti di pizzi e di trine cho facsiano 
loro: credito; 

‘Alcune si fanno pagaro tali debiti dai 
mariti, molte più dagli amanti, dando 
ragione a quella spietata sentenza che 
diviso le donno di Parigi in due sole ca- 
tegorle, quolle che si vendono. per un 
tozzo di pane, e'quelle che si vendono 
per n vezzo di perle, Tali ponaleri of. 
fendevano in Olimpia la dignità della 
donna: Carlo non se lo nascondeva, ma 
egli non amava figurarai Ia marchesa co- 
me uu ideale di purità, altrimenti a- 
vrebbo dovnto raccogliere lo velo e bat- 
tere în ritirata ;. toranva meglio ai suoi 
desiderii fiugeracla como mina’ di quelle 
fortezze che, al dire di Filippo il Mace 
done, si aprono con chiavi d'oro. Come 








I 

Figlia del celebre matematico di Ale 
|Peone, nasceva in quella città sul primeipio del 
‘quarto secolo dell’éra cristiana Ipazia, dimo 
strando fin dai giovanili anni cotanta ‘perspi-| 
[oacin d'ingegno 6 siffatto amore allo studio che 
‘nulla piè. Perferionatasi nella coltura della 
‘mente col (requeutare in Atene lo /scnole del 
migliori maestri, essa non tardò a distinguere 
fn cotaî modò che torunta in patria venue in- 
vitata dai magistrati ad insegnarvi filosofia. 
Né emma fa da meno degli illustri. nomini che 
la precedevano in quella egregia. scuola 
‘Alessandria, cotanto pregiata. per ogui dove. 
'Tuat'è che si ancoverano fra i suoi. diserpoli 
molti uomini celebri, uno dei. quali, Siuesio, 
vescovo poi di Tulemaide, conservò snmpre per 
lei grando stima ed affetto, abbenolià essa, 
(seguendo 1a flosofin di Platone, pur. ricu 
‘di professaro il cristianesimo. 

Ma pur troppo già in allora il f:natismo re| 
ligioso trascinaya le genti n tremendi ecses- 
aîl.,, EL abbenché l'egregia douna fosse irri- 
proverole nella sun condotta, alcuni scellerati 
credendo emsere éss9. nuo de'ralidi ‘sostegui 
(del paganesimo, afferratali, mentre. si recava 
iù cocchio alla. scuola, ebbri di anbgue la tra: 
‘acinavano presso Îa chiesa. detta. Ci 
‘lopo' averla denudata dello suo vesti, legatala| 
‘lla cancellata, con rottami di trgole ed altri 
‘cocci barbaramente la uccidovano!!! (*). 























poema, su questo argomento. 











dore l'idea della aua banea univeraale, 


[suo amore. 


l'osteria della Gallina di Seneca , Carlo 





‘dal far parto della. brigate 


ver 








avrebbe posto giubilante ai piedi della 
sfolgorante bellezza di lei tutti i tesori 
“dilla ‘certa! Egli non) li‘ posasgova quo-| 
ati tesori, ma si sentiva. capace di con- 








coll 








no nell'amirzo, cotalo iu 




















pe Pr eta eng sii [mato a professore dell'Accademia Albertina 
IAGUELO immeratio Smaesaigirerio foto. e00;) | Torinoo 





‘giova ricordare il monumento ‘al 
1 Toosca-Gardiglistii collocato; nel: Camposanto 

geo importo dele [di Torino, il Della Vedora compera ‘na la- 
ogui riguardo commendevolissimo, 

‘eatito oi pittoreschi al 
bigliamenti del amo tempo , il grande 
(fore, tone colla sinistra alcuui fogli aperti, solle- 
To quanto ai biglietti l'importo della taesa |vaodo la destra ole stringe una mi n 
ntesimi. per [atto di voler compiera il disegno di uno di 

i angioletti che seppe dipiagere 
e in tanto difficili e varie 


voro. pei 
uffici ferroviari contegginto |Ritto sulla perscni 





ferroviaria | quei vaghi 
‘com tanta. veri 
posituro nello molteplici sue op 
Calma è la fisionomia espressiva del Ferrari, 
che il Della Veslora, copla 
ritratti da lui atesso dipinti {n più d'uo qu 
Idro, e naturale affatto Ja poss. Ut largo par- 
tito di pieglio rende grazioso l'atteggiaisenti 
[por ogni dove sì consideri la yaraona , alesh 
bin si può dite dell'intera opera che, 

« Nou ritrova l'invidia ove l’emende. n 
La statua è alta circa il doppio del vero, e 
(di marmo corì Lello. 6 ci 
che raro l’egual 

















tamente ‘als 














[gli innamorati ln fantasia, se non in po-|progetto di legge, e che quindi non 
tenza ? Perciò inseguiva con maggior ar-|rebbe stato in libertà prima delle. otto. 
e |Egli sperava di far equagliare il gelo di 
come tutti i salmi finiscono in-gloria, |Olimpia coll'eloquenza del sno amere , 0) 
tutte le sue occupazioni facevano capo al|almeno atringerla così ds poter vedere 
chiaro una buona volta nell'animo di lui; 
:1l giorno in cui Pietro, Lodovico , E-|ma faceva i conti senza l'oste, cioè senza 
‘manuele, Olimpio, Luorezia,, Emilia, e|una persona che dovevi 
tutta la svariata comitiva sì erano recati |meoglio, rendere impossibile. il suo ‘colle- 
‘a faro la scampaguata testè descritta al-{guio, Il barone Gannarini. 
Come il lettore ba già appreso dal col. 
reva ricevato al mattino un. biglietto |loquio di Loduvigo con Pietro, il barone 
recatogli da un servo che aveva la livrea |Gennarinl era atteso a Romi 
di casa Castelsiglione, Il cuore gli bulzò |cevnta la lettera di Lodovico, sbrigate in 
ratto sperando di ricevere un biglietto di |fretta 1 poche faosende che ancora lo ri- 
Olimpla, era invece del marito, il sena-|tenevano a Parigi, © pretentata un'im- 
tore Ettore, che lo invitava per la sera|provvisa indisposizione, per eni gli fosse 
onde discorrere del progetto per la banca, lindispensabile respirare, l'arin nativa 
Per quella ragione Carlo s'era schermito tanto più che l'inverno in Franola era 
L'appuota: [assai rigido, aveva ottenuto dal Mini- 
mento. era fissato per le otto, ma egli a- [stero di poter ritorna 





Da questo miserando fatto l'egreglo profer- [rrjto di «bbaudozar per 
L'Orfanelta, per'osuto e piano, del maestro | (7 mpe medio di Roma); — 21 agosto 1874, (sore Tabacchi toglieva il saggetto di un unoro | 
5,93 — Pessaggie [sio stupendo Invoro cha. ebbi quent'oggi ‘im 
norte i ammirare primachè sia avviatoa X{{- |sto giuoco è ormai troppo lango e bisogna f- 
Jato per Ja prossima Esposizione di bi 4g arti, 

E ben no son lieto darsero, chè la, 4 questa 
tino di quello stupendo opere clio atta: 
commuovono, e las 

ono cui nulla potrebbe 
s10il Tabacehi la sera dona: ri 
to in caî, legati i pr, 

meri | tramonto | perch 
altra corda avi 





nie 


iù cancellare. 








‘al disopra del capo 


#. tenerlo sollevato, e con 
8 sist lo gambo al cancello, 
ita con ausia © dolore immensi ‘aspettando di 
essero lapiiatr. dai furiboudi auoî acta 
qùr conservando nello sgunrdo quella. sublive 
serenità ch ‘attesta com'essa nin certa di a- 
ver coni'acrato alla virid sola la propità vita... 
To studio del nudo non ‘potrebbe essere nè 
PIù nconrato nè più vero; stri 
iasppuntati'e da tutte 1a parti; 
Cielo muvsloso. versazto Adriatico, soreno |vuperiore d'ogni lodo,... E che sì che non fu 
ute Mediterraneo, Sardegna e’ Sicilia, [tenvo lavoro il compiere le due mani con tutte] 
fa Venesin è. Urbino, Mare tranquillo |1e dita 








to Ja po 
l'esecuzione 





te per Jo strazio della fa:e che 
‘attortiglia f polsi... 

buchi insomma cn questa. ntiva 
siatus ha una volta aucora dimostrato, che 
ne, tenendo dietro talvolta all'andarzo qdierno, 
riusciva ad eseguire graziosimime statuette; 
quali Ja Paicotera © Al Veglione, egli ni 
pito innaliiraî alle più pure regioni dell'Arte, 
o ‘© conservare quel seggio distinto fra gii «cal 
14 giugno d. P- tori italiani, che lo fece degno di essere chi 


Più trauquillò ma pur pregevole soggetto 
trattava_il Pietro Dalla Vedora: la statua 
Ù Mel sommno pittore Gaudenzio Ferrari, che 
legize, verrà pure ‘riscossa’ per conto dello 

Stato ‘a’ puova imposta del 2/00 sovra tutte | dovrà essere jonugnrata ju Varallo, sua pa- 
le tasso doi trasporti. a piccola velccità, in |tria, il giorno 6 prossimo settembre, Già noto 





i, fra i quali mi 
contessa 





Lista 








ita, in 





da uno de' suoî 





lnamente lavorati 


. Ond'è che collocata in fac: 
cia alla chiesa ove ata. uno dei più grantivsi 
'afrenchi del Gsudenzio, s piò della salita ce 
Imenn &ì Santusrio, IN dove 
tanto invidiate pitture e scolture de 
Varalleso, beu varrà ad attestare cone meri: 
petsato ii onorare uu tanto 
attista © come deganwente. vi ubbia corcinpe» 
ato il giovane 6 valcate Della Vediv: 





onSerTARO 00- 
invigne 








Iusat Rocca, 


IL BANDITO. MESSICANO 


(Seguito; vedi n. 228) 

— E duaquet — proruppe con ita Viziarra, 
— chie noi dubbiazo rimaaereene senza sfogo... 
‘Ab! ci rimene la sus famigi 
inn, © |su quel 

Un po'di pazienza avicora,,, Quelle dunue 
oi sono vas guarentigia che il bandito non ei 
allontanerà crsì presto. Pgli ha qui tre le 
gati che lo tengono, la madre, la sorella e 
(0) La celebre Diodata Saluzzo scriveva un|donna Catalina; finché le avremo con 
‘sto douue, non si sentirà la forza lo sciagu- 





, Mi ripagherò 








guastare, anzi 








appena ri- 





il che aveva fatto 
stabilito di recarsi da Iui alle sette|più In farla che in fretta, temendo sem- 
‘speranza di poter così passare un'ora | pre che durante la sua assenzi 


Ermestina, 





colla marchesa; infatti egli sapeva che|la sna adorata figlioccia, fosse. contretta| 
‘quella sera il marchese doveva presiedere |a qualche passo da non poterne ritornare | 








inte, di un 





Commisslono nominata 'Judietro. Giunto a Roms, i suol primi presi) 


uistarli. F' di cho non ei saoton espaci dal Senato per studiaro non no più qual erano stati rivolti all'abitazione di Lo- 








Tomnello. Mico! quanto: ostorre per lavarmi 
ritorio, per non vederle, pet non averne no-!ben bene il gorgozinle dalla polrere.., Che 
tiaio mai più, Con tatto cid concedo che que-| vino é? 
— Bordennx, 

208 parmi che 5'a più spedents all'aopo,| — Lo apprezzo, Io. stlmo il: Bordeatx. 
invecs clo'ra'doppiare di. tentativi e di sor: |Meci qui, brav'norso, che io gli posia dire 
Veglinuza, prend:ro uua strada affatto diver. |sabito il fatto sin, 

0 almeno farne lo mostre, I a>ldati ‘ces-| Bevette con tatta Ia serietà © l'attenzione 
‘sino! di audarmo in traceii;, come soci fussimo [d'un intelligente. 
atanonti di questa fautilo persecuzione: la sor-| — Buono! Egregio! Magnifico! Vinum. do- 
‘voglianza salle: sus donue e aul suo amico don! nin tetizicat cor Aominis, Ancora ua bic 
Giovanni non cessi, ma si faccîa più coperta e [chiere. 
affatto invisibile è glisi luaci entrar mell'avimo | Vizcarra aspettò cha {i canoraio, fesso par- 
Îa filuoia che; per lassita tins ol nitro, abbia-|tito, Insciando,, ci s'intende, e bottiglie, e 
mo determinato di laselarlo tranquillo. oi ‘tomano al monnco: 

— Ebbene? E ppi? — interrappo il colon:| — La razione della sna venuta è na quale 
nello, il quale, nssni meno accorto del sno ca-|cha servizio cho noi possiamo renderle? 
pitano, nou compresidera a che fic:esero capo| — Tult'aliro! — rispose colla sua ario di 
le parole di Iuî, ‘1 era jmpasienta di saperlo, |beatituline il palro Giovacchino, — Sono ve- 

— E om ciò, & poco a'poro, egli emette da |nato jo a rendere ua servizio allo loro signo- 
‘quell’accesso di precauzioni che.Io fanno im: (rie. cl alla cosa pubblica, ed nl vantaggio 
prendibile... delta religione, cho; quello che sta n cima 

— Ma se nessuno più ceroi di prenderlo, [ai miei desfderil, — soggiunso levando gli oc- 
[non enrà provo di certo. obi al'ctelò. 

— E invece alcuni, che non avranno carst:| — Parli vostta Revercnza: — disse Vig- 


tare ufficiale, che non si potranno sospsttare |cirrà: — e Ie ‘so parole saranno. altrettanti 
'ntetri agenti, alcuni che per coraggio, agi- per noi, 


lità, forza, pratica della vita del deserto com- 
rano cento volte il cidolero, pogati heue da 






































(Continua) 











noi, ssrauuo sulle sue tracole e co lo daratno| Mama. — (Nostra corrispondenza). 
‘alcuramento nelle mani, 17 agosto (sera). 

— Ora capleco,.. Ma il difficile sta vel tro;| Si era creduto finora (6 la supposizione 
‘raro questi tal 





MRO riusciva pienamente avvalorata dalle prime 
0 To PRI indagini) che i moti internazionalisti mi 
— Davvero! — eselumò il colonnello mets-l irestatii la DIE ponti della. perdi 

Viglinto scure più de' taleati. del capitano. |? pi ponisola 
— Si ricorda, Usted, d'aver udito il padre|"0Sser0 con ‘prettamente [indigena] opera 

Giovaechino parlar de' due mulatti cacciatori |dei soliti mestatori, che già avevano ten- 

di bisonti pel cinto de' padri della miesione? |tato.î primi torbidi parecchio settimane 
— Certo! Ne parla ‘come di due anime di-[or sono, col pretesto di affrettare il rin- 

[sperate, di duo ‘esseri feroci o copasi di qua-|vilio del pane dopochè era stemato il 

lunqua ‘cosa. Ù valore det cereali. Si sarebbero invece 
Forti come tori, coraggiosi come. Ieoni,|raccolti, in qnenti ultimi giorni , indizi 

Recorti come volpi, aFtazioni come indiani: >-|abbastovza conoladenti di. ramificazioni 

ii, I Sellero como i più avari degli. Mt: | protendentesi oltre il confine. 

— E sono quelli ch'ella vorrebbe incaricare? |_S9 così è, il movimento, avrebbe. quel 
— Essi appunto. ‘carattere. eminentemente socialista che da 
— Bravo! La è ben pensata. Ma come eltanto tempo tiene in pensiero i Governi 
dova avere commulcaziono con quella gent? [di Germania e d'Inghilterra, e dal quale 
— Per mezzo del nadre Giovacchino. Vado |finora eravamo immuni. È porò a rite- 


alla missione el egli mi anprà dire... ; 
MR ia aorta (cho volava! vici AvAI9O ni |a BAIRO Dell iotoal Li cati alato 


aîano veritieri, che il male mon potrà 
‘capitano Roblado quella gita, perchè un mol: 
dato venno in quella appunto ad sonunziare|Pe51%, Ta i GIA n 
che il superioro: del convento. della missione |sSÌ! Internazionaliati d'oltr‘alpo di fare 
atava abbasso chiedendo di riverite il signor|UN tentativo, ma come non sono rinseità 
(colonnello comandante. due ufficiali scambia-| questa volta,:cesi non rluseiranno mei, 
ono ‘un'occhiata, di soddisfanione sorrittendo, e | Altra conseguenza del fatto, qualora real- 
|Vincarra disse al soldato; ‘menta ni confermasse, sarebbe questa, che 
_— Pregate il revereudo padre di salire fin|j xfazzioiani non avrebbero torto ‘di de- 
[quased, © dite al canovajo chemi porti subito | ciinaro Ja responsabilità dei tafferugli in» 
un tre o quattro; bottigiie di quel Bordeaux |sompisti delle Romagne. 
I RABAATE GTA, Non è infatti snpponibile che sì volesse, 


Il lanciere sparì, e pochi minuti dopo ap: fi 
[parve dal vano dela ccala una testa. estonde (494 CAP! almeno di quel partito, far onuan 


le tosata, con uma gran chierica in mezao, la|COM986 con gli nooliti di una. fozione 
testa del padre Giovacchino che sorrideva di [che fa sempre coi repubblicani della senola 
‘nn'arla di beata mansuetudine, È [di Mazzini in aperta ed acoanitissima ini- 
— Benvenuta sua Reverenza: = dissero si-|micizia, Intanto le notizie che man ‘mano 
'inultansamentò gli ufficiali, movendo) rispetto- [giungono al ‘Ministero dimostrano. che 
iigate [ncontro;al frate: ogui pericolo di nuovi subbugli è intie: 
Si A AS % soimpro cora [MERLO cemsato. Qui a Roma in specie, 
prezin, - die il'eotunello; — ma que: |209.si eble mai tanta tranquillità , mal- 
Sto momento é proprio presisinima, Si atava[6F940 dte giorni consecutivi di festa, e 
apri dn di e ‘malgrado la laminaria, quasi provocatrice, 
— Ah si? — esslomò il missionario cel suo della sora dell'Assunta, 


ii Alaiaistero dell'agricoltura nono quasi 
+ Ed îo, — soggiunso Roblado, — stavo [compinti gli studi atorici sul corso. for- 
‘appunto per recarmi al suo cenvento. 2010, che. debbono servire al Minghetti 
Si può dire che è davvero il cielo che|per la formaziono del progetto di ‘legge 
lla mandata: — conchiuso Vizcarra, per l'abolizione del: corso forzono in Ita 
= Certo! Lo si può dire: — csservò un-ilia, Sarà, ben ai provede, progetto. me- 


|Faosomente il: padre Gioracchinv: — ma se (ramento teorico ed astratto: cd è dubblo 
‘avessi saputo che il capitano sarebbe. venuto 


È ‘assal che la Camera, qualunque essa sia 
ii e srantAte tata per essere, voglia introprendorno sul 
Tl suo sorriso divenne più allegro e i suoi|ri0 1a discassione, Hinc et ide, suanno 
‘occhi brillarono nel vedere in quella giungere|Paghl Ministero o Camera di avero ob- 
‘il camovaio con quattro bottiglie. ‘bedito alla lettera di quell'articolo che, 
— Ab ab! — esclamò, — beuc, benone co-|in un momento di entusiasmo pindarico, 













































































dovico, ed i secondi a casa della mar-|Non avrei mai ereduto quel bietolono di 
‘chesa Olimpia, come que!!a cie avendo|un conto capace di ua colpo di testa 
jeduta l'Ernestina, era, meglio di ogni!di questa fatta; ma grazie al cielo spero 
altro, in caso di informarlo misutamente |d'easere. ginato a tempo. Vol mi alute- 
di ogni cosa, In quanto al conte di Ci-[rete, non è vero, marchesa? 
trinità desiderava che jgnorasse persino| —In quanto so © posso. 
la sua venuta; si riservava di piombarglil  — Non voglio abnsare della ‘vostra 
addosso improvvisamente come una bomba, |bontà. Non temeto cho pretenda troppo 
‘quando fosso stato il caso di operare con|da voi: la sol cosa lie jo ardisoo chie- 
energia. dervi per ora si è cho ritorniato a va- 
Il generale era un vero militare d'an-|dere la mia figlioccia e l'avvisiate del 
tico stampo, poco amico dello. parole e|mio arrivo; pel reato ci penserò io. Farla 
molto dei fatti, parlava a incisi, [monaca ! Oh! la vedremo. E ditemi, 8 
mente; talvolta per soverelia smania di|sompre bella? sempro di buon. mmore ? 
(sbrigarai presto trascendeya ad atti cho|sempre in salute? Pensare che sono tra 
da chi non lo avesse conosciuto avrebhero|mesi © più che non la redo. 
potuto venir giudicati bratali: alto della| La marchesa sorridova a’la foga di 
persona, asciutto, nervoso, arleggiava il|quel vecchio, e-non potè trattenersi dale 
profilo di Massimo d'Azeglio. Fece in po- l'interromperlo, dicendogli 
che parole 1 convenevoli d'uso colla mar-| — Ml difte)le sarà not'il vederla una n 
‘Ghesa Olimpia, e venne tosto sl fatto, |conda volta, chè la superiora del convento 
— Così dunguo, marchesa, vol slete|non ha alcun sospetto anl conto mio, ma 
tata tanto buona da recarvi = vedere la|jl farla wsoire. Voi non poteto vantare 
min Ernestina ! Laselato che ve ne rin-[su di lel altro diritto che quello dell'af- 
(grazi ‘con cuore di padre e di soldato. So |fetto, mentro il conte di Citrinità è smo 
non era di voi jo sarel vissuto al buio|padre in faccia alla legge... 
[di tutto chi sa per quanto tempo ancora.| (Continwa) G, O. Mounen, 





















































Pre" ——L-__ em: 












al intero nella leggo da ultimo  votatalacimento del Goramo spagntole; L'affare’ det: ‘Abbiamo da Pironse, 19: feaso, — il marsssiatto non è'ponto oratore, 
airca la elreolazione cartacea, l'Oréhoque, GORRIERE DEL MATTINO: Pi ei rr ai i ed nd ire 


Le notizie del Mussari sono sempre mi: _ pipe ; cho riolla notte una mano, chi ‘diceva di 10, del settennio. 
aliori: la ferita al colo (cho è la sola di| UNA LETTERA DELLA SIGNORA BAZAINE Cotton verie voi cita Fepese. ta en eli chi dl 50 internazionalili, ‘svova smaltato 


lettori mu î 
I fogli francesi pubblicano wua lettera che|°' i l'affico della: Batriora aretina, cà evasi im- 
Ire STINO Rana Li NU% (1a algnora Bazaino indirieò da Spa, Ja data] PA 7008 DiÙ ncoreditata peri o ehe ci viene! Doenzata. della ‘cassa che si ‘nssoriva conto. DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
quigatatan aiigiara È |1G-coronto agont, al miuistro el'atrno, [4 vl patti contorta, AGENZIA STEFANI) 


—_ (cho; se i inistero non avrà per qualche nuovo |ET9_ nientiutno che 160,000) ir 0 a) ag: cong, 26 tiglio; 












(generato Chaband Laton:. 
La lettera così cominoi 





giungeva (che la troppi 





con. carabinieri e 





81 stanno prendendò i pro 





sich È Hong 
‘evento da ritornare rallo, deliberazioni pi La China intimò al 





della prosalma apertura della ferrovia Ligure. 


: rnardie di pi fi i Giappone di eva- 
MII TERRE RI E I Ten geni plebe, svn 1ngo[F I i te Viola Formetn entro 60 giorni, è 
di treni sulla ferrovia Maremmano, fn vinla| “4 Qui giunte appena; 1eggO NO cr EM O TrOTO PIARIRS [pres la Pargentita, ovo sl trovavano 50 fa-|aj Fiato ee perego: feno 





arecchi aeresti ebbero. luogo In seguito - 
‘all'evaniono de) marcssillo, Avevo già in n: 
È allo stutio nia modificazione delle tariffe |nimo di scrivervi a questo proposi 
relative al servizio some'atiso sulla linea Mc-| per me un dovera Il furlo. 





i. Bi ricamava eu questo vooî, | 7 

| T giornali giapponesi 
8°| Il finistero della pubblico: fatrazione ha sta-|9 3 atricchivaso. di milla episodi che nervi-| questione 
; 0EEl è lito di inviure in Gresio, per na vieggio|F920 di pascoto alla caricità fcrentina olii 





ano (che Ja 
\arà sololta pacificamente, 1" 
dicono che Ja guerra è inevita- 










A acfantifco; il dsttato arelsologo atguivr Brizio, tatto) ciò non vi è l'ombra di vero. |bile. Fra i due Governi vi è scambio di 
dine.Ginevra, « Non andate a cercare alcon complio», per-|tegretario della Sopratatendensa generale degli | FA è corto beusi chela Questara , Ia quale [note su tale vertenza, 
A chè non ve mo sono. Mio nipote, siguor Alva- 





n Alva-|scovi ‘e montienti autichi di Roma, membro 200; dorme, sveva avuto ragione di credere) “Berlino, 20. agosto 
Leggiamo tel Giornale deî Tavori puatlici:| rex do Rali, ed io siamo i soll’ che abbiamo dall'Istituto archeologico prissiano di Roma|ch8, alcuni ‘internazionalisti sì fossero dato| L'agenzia o} annuncia che null 

Ta neparazione delle ferrovie Lombardo-Ve | fatto tutto: ‘ed allievo dell'illuatre prof. Fiorelli. 0, nell bel cenlro del ampo di Marte [ancora] docle0) circa Il: viaggio dell'Impo- 
note dalla rete: dello Meridicoali Avstrinzhe|| «Allerguindo vidi cho non vi era alcun“ ni sig. Br SAVA MRS Sio vali tare qu'ndi în quel pressi una cass|ratore a Roma. Una: declslone definitiva 
formu nuovamente soggetto ‘dello ‘studio del |Cambiamrato nel regim> del maresciallo. pII-| città e sturierà ‘anche sugli soavi recentemente |0Y® si riteneva vi fossero della arai appari na dopo che l'Imperatore avrà as- 
Governo austriaco, il qualo ata costituendo |g'oniero, e ch'ei. minaccia fattì în quella: contrade da Italinui e stranieri. lla gonrdia nasionalo di Fiesole; assore|Slttito allo manovre; del ‘meso di settem- 






























n i ERRE? bre. L'Imperati : 
‘us Commissione composta da rappreseatanti | Mi giorni, lo mi decisi [Partirà niîa fino di questo meso e rimarrà Jon: |!0f0 inteudimento: poî di tragittaro l'Arno @|rophe Neca n IA velte)sboa È 
dei miniatori del commercio, della, giuatisia e| Progni per questo mio nipote, di cul la posì:|tno forso fino a merzo ottobre. gettarsi alla campagua , Vittorio Emantele. Nei cirdoll bene in- 
dello finavso, il cui cOmpito sarà il discutere |siono indipendente glielo permetteva, di sin —_ lora operazioni 1l calebre formati credesi che l'Imperatore si re- 
cada ile lente vole tarmi, è noi ci sinm promesso reciprocamente | II dott-Albaneso ebbo mu colloquio col Iiai-| Al seguito di tali notizie; uns mano di ca-|oherà in Italia se Il viaggio non gli sarà 
a di far tutto da noi ‘atossi senza compromettere |utro dill'iaterno, ‘n cui recd. Jo buone notizie |rabinieri, di guardie di P. S. ed una (comps-|troppo faticoso. Trattasi. soltanto di una 
IL GENERALE DANZINI sleamo. rulla safuto di Garibatai [enia. di bersaglieri si rocava verso mezzanotte |vinita. amichievolo al ra Vittorio; l'amers 
=) SNA, (| La lettera continua esponendo i ragguagli| TI Ministro, scrive. il Diritto, mostrò molto|x far conoscenza con quegli. eciagutoti; \ma[zione che l'Imperatore andrebbe in Italia 

Il generals Danzini, morto. ieri l'altro ju 





‘dell'evasione che già conosciamo. Îateresso, per Gai 





alti e deplorava cho, iu[alla vista della forza i congregati, che sn-|poF motivi di saluto è ‘priva di fond: 
'oansa delle difficili comunicazioni com Caprera, | ranno stati forso una ventina, né In diedero n| Mento, 

dae nelle o ener e SE VITTOR HUGO. ver qualche giorno vi fosse stata una viva ine [gute e poterono essere arrestati soltanto sei, _ Ficnna, 19 agosto, 
piera nell'antfalieria; al 1850 era maggiorn:| ti guzi@ Public di quest'oggi ci avnonzia |qnietudine nel parse: { ftali naturalmente sono per la maggior par-| LA Tgespresso anbunzia che la pro. 
e fù uno degli ufficiali che manifestarono PIÙ | 1%.j1 signor Victor Hugo fu teri vittima di || Onde ct non i ripeta, 11 Miatstro of [te pregindieati con la polizia, cosdanoati per |Po8ta della Germania tende a riconcacere 
altamente al Governo del Grautuss nevtimenti | o rccidente, che per; buono fortuta non ebbe collocare Di potere 





poli, era entrato giovaniasimo, comp ca- 














































10 Garibaldi lo consente, mu. filò te-|furti ed altri delitti commai; vera stoffa in-|È. iecutivo di Ser- 
sezioni. ) I go Osio Ga iaia gr ana doni Pina ec |a seen la pubblica ei 
Fuggito il Granduca, Il Daneni fu eliae | invia Party, ricevatto un urto terrible che lu (fico dipendente dal generale. de dell'Arno, si trovò (ma, grossa barca. le-|sia pel 920 corrente. 
mato a far parta del Governo provzisorio che | batbrdi momentaneamente, Egli era stato col- = ‘gata a riva, e esbbena molto. perlustrazioni ZUM 18 ego 
per alouni giorni reno la Torsama; indi, come Lis ialrestremità d'un enorme trave traspor: | morto n Vigorano! Luigi Costa, deputato [ni fasenero per quelle campagae, null'altro| | Domani 1a Commissione di perstczza 
tenente colonnello, assunse ilcomaudò dell'ate| ito da un carro n die ruote, al Parlamento, A ‘questa notizia fl miniato |di n:tavelo sì ebbe a riscontrare. (Vizione). |e. probabilmente, È membri. delrsmea 
f tiglieria della divisione tsone aERTeSsta Ali "11 colpo non fa però, come si è detto, gra-|dell'interto , ou, Cantelli, ha apedito il ae- a destra, faterpelleranno {ministri sul 
5° corpo. d'armata, francese durante la &METPA: | risimo; trasportato fa una vicind farmacia, |guento dispaccio. telegrafico al siuilaco di Vi: FRANCIA, conoscimento: del Governo spagnolo, Ei 
Finita |a guerra, fa nominato colontello dell ricovetto lp primo cure, e sperasi. che fra|gevano; ‘cav. Bretti: n Tl viaggio del Presidente della Repubhlicu|vorrebbero che il riconoscimento ‘fol 
7* reggimento d'artiglieria, e quiudi maggior] .lche giorno sarà perfettamente guarito. = Prendo viva parte al ginsto dolore di co-|rurma oggiti la principale, preosenpuzione dei |SOttoPOsto alla ratifica dell' Assembli 
generale pure diglazi: indi passò al co- pere [desta cittadinanza per l'immatura morto del:|fogli francesi. L'agenzia Hsvas non fa più al- Pertiaicato sa Amenic poni mel 
pueblo Galla a AR: VGHERI l'on. deputato Luigi Cost tiro che traumettere loro Iuvghiasimi telegramiwi : I membri. repubblicani iuter= 
Nella cimpagua dol 1888 si trovò cola dle| iii AO BRIO n imm: CANtuLLL: n. l'iesorittivi dolle festo fatte al Maresoiallo.pre-|"°8Leranno, sugli arresti fatti a Marsiglia, 
visione: Govono, le a cepet di gloria nell] eeriti Ztag: LEGNISMO bol olio dele iva ervate Mento. Lo riviat, 1 prani oftinli i russo Bajona, 19 gesto. 
Lattoglia di Contoza, Da circa due auni pro-|ZWniscke Zeitung seggiamo nel Monitore dele atrade ferrate; 





n Un dispaccio catliata del 18° corrente 
MiloEl detoiio gesemle; comoalare la| © partito ultenmontao prepara una grando| L'on. Miniato agricoltura e commercio | lello dovunque; ed i convitati sono 602° |reca che Dorregaray avrete tattato oc 
divisione territoriale di Napoli ed era certa» dimoetrazions sul genera di quella. avvenuta |ha partecipato, in questi ultimi giorni, alla n iI o 


tiones e lo avrebhe respinto. fino è Lare 
SUIS no egli ufhciali superiori dî merito l'anno szorso. per la procesilono di San Vex-|Siietà dell'Alts Talia, che; non. socetta Ia| 10 tota quenta gii. del marelalo la (rage 














Ù ‘Bretagna vorrebbe avere no doppio scopo: giu: Ber 
aell'esarcito nazionale, — |[ceelao. proposta: fatta dal Consiglio d'ammiaîstrazione |! E Ù erlino, 20 agosto. 
di unsgloe sine delle msi: (PC 15 priamente si onganinrà indu Sit mele di serie asi | dro o pi asti dl sito del de Ta Corvisponderza Provinciale, pa 
ra vellegrine lo id» sstione se pi ‘appro: ME il lando dei ne; ti 
TR NOIA: Praga tn grands pellegrinaggio per Althn-| questione se spetti al Gorerno dl diritto di anpr talora dii Dorsi igoziati pel riconoscimento del 


1 TOR luo, sul genore dei pellegrinaggi franoesì. 1|vare la delibatazione presa dall'Ausemblea geue- 
«L'elezione. del Calvados, dico 11 Set, [FU fino Îl posiblo pes agitare le pel 





[Governo di Serrano, dico che havvi ogni 


i pel trastorimento delle sde [US marina francese, e molto. probabilmente | motivo. di aperaro che le. potenza aderi» 


vla-| rale degli asi 





dimostra nua volta di più, che la lotta è ora-| 































dica, _l'eso-|ranno alle proposte del G. 

o 'zicni onde emo riesca imponente. I membri [sociale da Torino a Milano, ritenendola di cosi. mpmila} joverno tedesco, 

è meì impegnata tra la Repubblica è lImpErO: » | ia. bandiera, fendalo e dell'alto clero, vi|petenza deì Tribuanli ordinari. [ito ati da lungo| Il Post annunzia che i delegati. del 

2 [GIS crt cl i lgitimit, vanto ti: ieiurano pata suturlmetto. N00 mr |" è Noù cino acora Ie siteiai rio. |'MP dagli ingegneri» dll Camere di om (Gongreso di Brovaller abbandonarono 
nuto una così meschiua messe di voti, la loro] ranno le baudiere nò;le bande musicali. [sioni del Consiglio d'amministrazione. n |merclo: Gli è' per questo! ragioni che il mare- [Il progsto russo, e sottoposero alla rati- 
causa aîa como perduta, mentre quella dei E tciallo $ acsnmpagnato dui signori Grivrt esa dell Goveral il inaltato. dello doll 
bonapartisti va. guadagnando, evidentemente a n Nella passata aettiman.il/c0mo, Asino i del commercio e dei lavori A estendere la conven= 
È rirono ila Vienna all’Opinione che, sciol- ; 

terreno; È 1a leggo de' sindaci che preduce| Seri 


‘accompagnato dal comm. Massa, ha fatto una | pubblici, Po 

natarstmonto i sui effetti, tan la Conferenza Intermaionale ezitari, il SmSSTTEZS i, maiata della Dora Baltn, da | QuAato all conti’ ammiraglio Montaigne, Parigi , 20 agosto, 
Per quanto concerne i repubblicani. modi IR "si sono. messi. d'assordo: per| IVTeS ad Aosta; allo scopo di esaminare quello |tlaiatro della merina, ei devo sttendere il| Un dcreto convoca pol 18 settembro 

ati, i quali sostennero la candidatura del si-|virik:lTagneT A A, Si, isa dal facoyy [località dal punto di vista della costruzione | presidente a Brest, dove avrà Inogo di questi|gli elettori del Maina e Lolra pel eleg- 

guor Paul Aubert, non banno da lameutarai|coBPlto ui Forferenza © del risltati di|di Rina ferrovia, da tanto tempo desiderata. [giorni una rivista dela squadre, fgero il deputato, 

troppo del risaltato di quest'elezione. Essi con: | compiti uti ire srmato dal rap-|Fssi hanno inoltre porcorao la linea della fer.| Ma allo'etosso viaggio si attribuisce pure| XL Journal Offciel pnbblica una nota 

servarono la loro proponderanza, ei centri di|ee@- Questo resoconto. ser mato del tab" ia a camali fa Settimo a Rivarolo, nonché [229 0copo estenialmente politico, Tatti, pe: [nelja qualo il Governo ricorda ai gietzati 

ropolazione più importanti; ned hanno da rim-| Present di ne Ia tratta do Rivarolo a_ Onstellamonta ; e, ge [ché il maresciallo ha scelto, per la-sua prima [cho In pub) È 

'strinco e dal rappresentante del Governo vn- . ol pubblicazione di nn articolo fir- 

Dintgere veruna defezione, T 23,000. elettori | rl Nbicito Tn logan ‘italioua; na. |2oB siamo male informati, ne innto riportato [escariona di qualche durate, la, contrada pIÙ muto da ‘ana persona. pil 

chè avevano già mauiato all'Assemblea il alg.|Earico, e prOMioaie fa ng? } 00 | impraone che s, în geusrte, una fariva [devoto all tradizioni dlla vecchia monarchis, | tea mio privata dei diritti 

Paris, si sono unanimemente ‘raggrappati in-|etriaco, ungherese ‘é na mezzo di prosperità pei paesi chs. attra: |l8: più ribello allo ice molerme? Prscisvmente | politioi è proibita, 

torno al candidato che, aspiraya rimpiazzarlo È can ia Don Carlos tentò |Y913®: per quella vallata 6 uma vera, necessità. |perché la Bretagua è il focolare dell'oppos Bazaine sorisso una lettera al ministro 

come rappressutante la stessa opinione, meniorandan le Don Ci 


o (den). ion legittimita contro il ssttentato, dall'interno, ia col sferma nuovamente 
O TOTRTEE desta la nomina del elgnor Do |di giustificare l'ucisione del capitano tedesco = ‘5 dessa, che mandò all'Assemblea I signori |chei non ebbe (complici, @ dichiara che it 


Jaraso nd ambasciatore di Francia a Loudro; |Schmidt, Bismark ha fatto. rispondere. dalla | seriva l'Unità Nazionale [Du Temple, De Lorgeril, Dahirel od'altri ir-|deoiso nd evadere, essendo. dia 
usato pie sarà sottoposta la Arma del san cacellra che l'accusa di picnuggio data | Una ettra datata. da Tugeruno ja Ger [reconlliabii. È soto lqualo inoraaza dll | vodore ‘nppiicargUisl 1 regimo del prigior 
presidento della Repubblica, (dui carlinti al copitaro Sehmiit era una in-|mania , in dita del 12, ci fa sapere che in (coso politche viv:no le popolazioni rurali della|nieri comuni. Dice che la ea 

Lo Commissione di permanenza, nella sua |/ame calunnia, è che la fucilazione dol bravo | quel giorno erano ju quella città di bagni|Bretagar: quinti ni oredetta opportuno di far|y illegale, perchè non fa gindicato di 
‘astuta rogolamentore di domani, giovadì, do- [ufficiale è stata nua provocazione fatta all'in-|il Bismark, il Minghetti e In sua signora ,|loro conoscere da vicino il Governo del mare- n SIERO Ea, 



























































































































































































Wrù cocuparsi di vario questioal politiche im- [tera Germani l'excro di Napoli e ama moglie. Il Binmark é |sciallo, nella persona del'eno capo: qua e la| ciali suoi pari. 
portanti, tra lo quali ni citano: Gli atrenti dif — mmm [sabito partito per Varala. il mos di Magenta coglierà l'occasiono mt 
ione di Bazaine; Il ricono» a gia di pronuoziare uu gran discorso) ex-pro- Ovwimo, Giossera geranto, 
Wica Comerio feno fl nani 
(Nostra nidensa) greggi almir, LS al 7 lato Inglese i L11® | An, Baa, di Torino, O, d. matt, is 
È to ci e nt] 3 Sitintroim ME PiOb indie re GO se i 
_ aterigiin 17, Ri stazionari. ora i 44 Yi1IE|Ax.8oo, Lavori Pabbl, O. di 3 
ei CE Tiri fera SE A a 
"fr 99 alipoo.i 0 teca Azgt Dl a n Sa A 
SE RO FOO oianono RNBAte.| Id Me regi dt Asicai Rabac * 4 Condizione Pubblica dalle Soto tn Torine | As: Banco del Popolo d'Asti. €. d, m; 
EI O Le 00 Bag o I:VKI TI ia Premio Le ceti (Ae fer Merlo, | So = Bollettino del 19 agosto 1874, inci dl, 
‘o i î a e = iz] 
fd. 1600 Polonia 1981128 a 42 id ; 3200| Segala » QbbIle seta E Sisal Fap | Obi. canali Caroar, 0. d, g: pa con, 
Tagaorok duro 130/186 a #4 60 desigu. | Avena inn A Tn oo RS RS EEE ES | 4/5 10:10) 
‘atto per 160 1a, so 3 010 ie i Hnlodgrmaiche | “— = frane È 37290 [Oro 8 07, 20 10 accertato, 
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lire due per ogni ettclitro, ® Banca Lanidelo Mobiliare 2078 m980 la 479.06 | Come ieri l'odi 
o che coltimuetà per 'avieaire 3 Buses Lasidolo mr a om ieri l'odiomà. Morea si mit 
to che continnerà Del aucato nel | Uova per dotrina_ 400 7 Halo Campi tomberte i snrnanttio 08 tI diversi 250 [toe opta. Lavinia cui 
Procedati but: CO LERORTO DI CARMAGNOLA, "| 12 Focavo Metalonan Tan eo Ba Ema Tag] | presi di'74.08' cont. 74 10 fino cont 
‘1800 att, Framesto - L. 21102 % 25 ‘medio delta rine|__® Farr, Romane Banca Nazione - GI9— El rosienai cali'oni [rente e 74 25 per settembro prossimo; 
1300 ‘n’ Mescolo 716 —21098 ut ud marcato | OM. Rorr. Meridlcenti Napglunal d'ore |-/ {839 879 coliegraemi 08gì Gelli 08 | Y valori son sempre negletti. Le sole 
soi 3 per im Dili RS atti" brnereerte A Benito, |a Beata di Taio fato set 
del 19 Finodia Asino | (2460 (74 60 ne, ele notlamo imovamento in ripre- 
fili » RES 0! CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI , Ja domanda por Sue corr. 
ì IRE ino DI Ax. Banca Nes. 2108 nom, 
Aigito > (Bollettino Ufficiale). 108 nom, 
Fe nil Berlino, 16 19 | BORSA DI TORINO | dr Monni 
PS Agati OR 2] 20 agosto 1076, — Fondi pubbllei | Ax. Banco Sc, 259 id. 
"8 quini, Legod forte n ate Consolidato & 010 O, dal matt, ta on, | Obbl: Romane 208 10...) 0; 
10 ‘n° dato dolo n? Rendita Italiana -—- ‘97718 74 10 08 10 107474 (74 05) 7418, rale vista valeva 110.05. 
10 3 Pio." 7 «uil TRI | Londra 8 mesi 27 48. 
10 OS Fagila nd 5 la. 74.05 P, 91 aguato, Oro SÒ 06, 














TTI NA 















Avviso d’Asta. 


TI 12 sottembro; 1974, ore 10! mattitine, col minfitoro del 
notaio PAVESTO, nella sita dello adunanze della Regia Di- 
rezione del Manicomio di Torino, via Giulio, N. 22 















Knozo l'incanto per la vendita di un podere denominato 
‘Si Pro, posto;in territorio ai Tronzano Vercelleso, di spet- 
tanza di detto Istituto, di ettari 82, 78, 27 (pari a giornate 












nani opera, 917, 25, 5, antica misura). 
balle L'incanto verrà aporto sul prezto di I. 210,000. 

Si potrà aver visione’ delle condizioni nell' Ufficio del no- 
precari taîo Pavesio, N. 12, via Santa Teresa, e nella Sogretoria i 


Gerbino (ore 8 112) — La Cem-| Manicomio. 
Raselo Vesola diet do Augeio 
pocim, rappressaneric 


Le Cris 
Balbo (cre 8 

Gompegola di 
gentes rappre 

























Y L'arvotato. neneziana copi nre 
oro ili ©: ‘60 (art 
La den 
Scalpeltini 


Cartiera Italiana 





Competente mancia dal 
a chi, Avendo trovato, consegnerd|| ‘Per oftetto di deliverazione del Consiglio di Amministra 
3 poriiuaio della cam N:17 ‘zione in data 19 maggio scorso, sono invitati i signori 
Niasteox ‘ip Riba d'oro Ain | Azionisti della Cartiera Italiana a vorsate il 4° decimo 
zie Cavour o Lagrsogia sino Alle img, 50 per Azione. 

Il versamento dovrà effettuarsi dal giorno 25 al 30) 


Square di Piazzi Carlo Police, 

to p. v. 
ISTITUTO SOCIALE |"5°""°.%"-rortno presso ia Banca di Torino 
via Alficri, 5, © via Roma, 20, in Marano presso li s'gg. Vogel e C. 


mal’ perco Ginuel dle Torino, 1° luglio 1874 
Retiche S'emmmeeielio 56 leo: 











LA DIREZIONE. 





LIOUIDAZIONE: VOLONTARE 


per riforma, di Negozio 


PILLOLE=H06G 
_iolo di Ppina di Bogg 
Fagrene 









SHET 








va per Prezzo Fisso vit, 





Quantità: di Letti i ferro yuoto , Sofà,; Culle e Mobili da 
‘Giardino, consistenti In Tavole, Tavolini, Pancle, Sofà, Seg- 
giolonI, Sedie, Taborett!, Sgabelli. 

‘Assortimento in Chiucagliorle, Ferramenta, Serrature di 
Isteurezza, Coplalettore, ecc, coc. 736 


Magazzeno da Legnai... da costruzione dll vel” 








in Mille donziae. Travicelil e: Remme dacoperio: da tre a 
fgte mt dl CHIAMPO SPEFANO, via San Bonealco, 2 
ALBERGO È 
del Cappello Bianco 
da affittare nl presento 








Cioieoai a Weber Enrico 


TE ice de pecoriteto 
ia Toma, NAS preso nl'ooesio||_La ditta WEBER Earico avvorto la sua clientela che il 
FIRTRO NEGRI, #5 negozio di letti e sofà In ferro, paglericel n 

ci i molle, mobili di legno, stoffe e generi relativi 
Da affittare per il 1° ottobre | crrso Priticipe Amedeo, N; 19, sarà prossimamente trasferito 
Fi Eincole alegzio ptt suoso| nel locali annessi alla fabbrica delle specialità suddòtta, 
hf, co siena ioliteania | Corno Prinelpe Umberto, N.34, nua propria. 
ver il gua, ‘esposto nì quattro |> 
MI ila paso ene 
4 ‘Geraiola via ‘Giunvo- 






























De CN G$ 0 pomini di Pisssa 
‘Solferino Ses _—= 
98, Torin 
Da affittare al presente ‘Magi 
reno d'ncolo,|É da invaro 





ti, piano 
di metri uadeai 120, via dl 





A: || vero Ge 
‘360 |M] Prosai ribassati, concorrenza Impossibili 


FABBRICA PREMIATA "pei tonaca 











Da affittare dmn Goo ‘nioro atriema. di i 
siocale molto adito per poscia] MÌ Lia Compatiessa e durata. n 


Paola, N. 43. 


id, — Alloggio di 10 membri 
218! piuno;m mezsogioroo. | 922 


Da affittare 


Bottega con due retrobot- 


CARBONI FOSSILE, CONE. E GHISA 
ge Rai N ll GIUS, BUET n GENOVA 


Comune di Monesiglio Rappresentato da CARLO GAUTIER 
(Mondovi) vin Mercanti, N. 16, piano 2°, TORINO 
‘in prestito da con Depcsito via Allione, N. 2. 910 
N SN 
















rele proposte al sottoscritto |==<o=—======—x 
dra e fer tatto 101 (0 1874. "Di malglice Liquore de Tavola 


Sitdseo BERIS. na 
rad — E LA BERRICHONNE 


falibricato da TOUPTAIN FILS a Vierzon (Cher) 
Depesito presso la ditta PROCHET, GAY e O., fabbricanti 
di cioccolato, via San Filippo, N. 2, Torln 








GRANDE MAGAZZINO, 
GI MOBILI: 


di ogni qualità, con 
per gui commiselone 
Di Massimino Bartolomeo, 


2°" _elDa vendere per L. 3500 


Da vendere & 
Cna Mari dii campagna composta di due camere 
Dirigerai al sig; Carlo Îecrosio. [Sl Diano terreno e due ‘superiori e cantina , faciente parte 
della Cascina, Priorà, in territorio di Vermone ; sono annesse 





bbriea uolta 








© con mora al pagamento 











oggetto d'i 














AI FUMATORI! È 


SpeciALITÀ IGreNicA PRIVILEGIATA È 
Pipe e Portasigari 
n bozzolo iglenico assorbente la N cotina 
(Sistema BLANCHARD) 


Méd'ante un pié0010 e 8; tplico apporecchio cli 
duo nello Pi 0 e Dart 





intro: 
cari il famo, vssen lo obbligato 
di tracersarlo si spoglià dolla Nicotilta dî eni è satnro. 

Tralo sistemi di uofefficacia ormai incontestabilo è 
stato, appotato dal Consiatto Superiore di 
Sanità del Reno. 





















A semplice ritiiista si spedisce GRATIS In 
tabella contenetto 4 disegui e prezzi: 


RIVOLGERSI AI PABBRICANIT 








E. Blanchard e C. 
TORINO — Via Po, 3 — TORINO. 








Vini Fuori Dazio a Prezzi Mopicissimi 


GIUSEPPINA CARISSANO, propriotaria del Mayezzeno 
di via Boteru, dirimpetto 81 N. 7, ha depositato una 
grande quantità di Vini prosso il Dock, lvl vendi 
Dili, dalle 8 alle @ pomeridinno, seo 





Apparecchio Lothe da L 8, 100 più | 


Per fare l'Acqua di Seltz 
Cigni carica di un Iitra carta da cent. 40/a 19 
Un pucco per 1° vaviehie L. 4 20, 

o lattato Chirurgico, Ortopadico, Speeli- 
1 dal Ghirurgo ROTA; piassi Carlo Felice, 
i Torluo. — Imballaggio Gest. GO. #0) 


‘ORANT 
Il proprietario BONINO SIMONE 


avendo costrutto ua) nuvvo/corpo di casa, | signori 
che desiderassero godere dulla salubrità del iuogo 
® dell'amenità della posizione troverani 
mobigliate a disp sizione oltro alla spaziosa gal 
leria, di rocento ingrandita. 








Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA: 


Questo Gi 










macinso finuslino è migliore ed a, pià buco prezzo 
lt Bac (od Esrato 08 Esta di Bose, 

2° Un toa basta per: 100 chicchere 

aotmrainistra all'ctazio, collega Kollepte) un Croscota'te, che 

ui bibita 1a più gendita la più ann. Stacta con e vena latte 

00 porelo è d'immenea MUlità a bordo del'bnatimaat, nel campi mi: 

litri] lla nazioni della fercorie negli orpelli, 850; ‘con ed è i 

portata erporiazi 











NA. Il detto Gacao vnol ossere conservato nella borsa di 
carta In cul sì trova, e non messo nella latta, 


sv (TOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra, *], ed 3], di libbra 
‘al prezzo di Lire 3 50 —- 850 — ® 





LINE 








QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 


da C. J. VAN HOUTEN ZOON 
IN WEESP, OLANDA: 





CON DEPOSITO 
TORINO preso Giustelti (già Caffarel), jo vi: Dorn 
Grssa, 93, e sotto i portiel di S, Lorenzo. 
Andreotti, idroghieri , via 





suna ADDA 





DANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


civisiamema tizi 





DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel roluuo di ole 250 pagine diviso ia tro libri 
preceduto da una prefazione a norma del Proprietari © degli 
‘Agonti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale © 
‘sul modo con oni dovrà saeguirai ogai sorittarazione mi libri 
[N Lu 1° comprende i titoli necessari! alla formazione 
Pricanga da Lara smaseguiti da nn 
vitto per la compilazione to prov: 
TORRI . olo 4 del corrente esercizio, 
DLIBRO 9° racchiude quadro le pagine 
mi covrà trascrivere le giornaliere operazioni e la Cassa. 
D LIDO 3°, che è Il Hbro mancare ll 
‘ne varie tatto le operazi 
dl Prodotti e al’ dcannto; dal giornale — I Conti 
dollo Spese gonerali 0’ speciali dell'Azionda — | Conti 
personali — ed ua Prospetto riaamuntivo di talia la 
partito del Mastro, utile alla formazione del muovo Ix 
ventaro od alla compilazione del Conti preventivi del 





























Da vendere in Giaveno|s° 95, 25 tavote 250 di vigna in foridissima condizione. 
tri || Distante 15 minuti dal Cantello e Parrocchia di Vernono ; 15 mi- 
iii da Avugitone e 45 Marentizo : 50 misuti da Selolne. 


Bi cedorebbo anche il mobilio arredanto la piccola. casa. 
Dirigeral alla Segreteria di questo Giornale, 













m 
re condizioni al retaio Modda | 
Baadido, ori 





stmeguento Eserolaio, 
Presso L. 2,50 in Terine = Franco di porto L. 8: 


'Dirigore lo domande alla Tipografia €' Navale e Comp 


TN TORINO, 








SESSO 
grafia (. RAVALE e CONP. 
9 


PRINCIPALI LIBRA? DUTALIA 
FnOVASI N vamirta 


SLA CUCINA BORGHESE 


®@ SEMPLICE ED ECONOMIA = 






Presse la Tipo: 











Sorvizio alla Rorgheto, Franceso o Ros 
N06 Ficerne di cela, 330 dI di 











Sal piatti dti palla a raso 





Prosno 1. 4-19. 


Hlciuno, 06001 





0secsssrorsncecoss:29008 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziario delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (19 Agcato 1874). 


Notifcanza. — A richisetn)10 matton ia trlivoate, civile. 
el elguoe Traverso Amedeo res] Tozizo sì, esporraaso la. veedità 
dente a Taginy Vea cun Mito” 17 [ta 10 Toti gli stabi siti lo ton 
î no: Feptanetio da 
3 dì Secondo Mi 
la fata Tourson: — (le 












Oitierea, 1 


























dal state Corto Appalto. e |amrdlipi cl 
Hora 2 fbbralo Uldimo, — (in |" Citazione: — Ad insana del 
Hr uc, Gorto ogni __ lo Falco, entre vee 
f 1 felt Miaoo Garto 
pilota a copri ati le 

ch Riga atto 0 giorni | nno per sritero all dille 
atosso.Slagallo. lire intloGe cho farh i algo Rabwo tac 

iter Ei tei pi 





Atri alma Gresini ode Sl inetanza 
'Bontitazione Gooteta dro 
nofata neriana, 19 cottanco o [ep 
Soto itato 
Sagan 
En 

Secondo Inosito: — La Da: | ordine sasa a 
POSTA pra tiri 
TARA 
Hog fl escono Inceio covere dì [Mia n 
Matteuaione primo trono rada (tti "ant dating ie 
Esp ile ll, Vallo, Grant di veleni Poracia e coneratie 
16.610,20. 11 10 "dell'appaîto è |'usolere); ù e 

I 


atubilto di L. 59,000, 
Incanto. — Audi 12 seit. ore 






Datiah di pugaro fra gior cloque 
Li 10510, fotto pets dlla embe 
tisi pio): 

Alto LU ose 
o vedo 





sica fort 
























(Dal Conte Cavour, N; 227): 
Provincia di CUNEO. — (18'Agesto' 1874): 


‘Asta. — Il 22 corrente ore 10| Fallimento. — Dal tribunale 
mattina, si esporranno lo. veodita [di Caoso renna. fimata sduonoa 
olo ndo dal notaio Ferevi (ade creditori ltoreati nel: oli: 

Una casa, uo caseipiotto (ed |merto Almar, allo ora’ ant. del 
ua prato, eu) prezzo di Le 200 la [18 ottobre pi re, can) 


cam, di Li 500, 1) enscì 
Fi (Dalla Provincia N.102). 














— (fl 








L90011 pi 





Cw 





Provivcia di NOVARA — (18 Agosto 1574) 


Secondo facanto, — ii 2 sat (all'iQcio de Cosiglio suddetto; 
tembre pestotmo a orà 9 on. in più tardi d'un'ora pomer. de 
alla del Notalo Quelpa io casato, [27 clrrest PEACE 
VIA luogo 11 luedato deg ‘eta allo ore 10 nn. dal 7 cor- 
HI dl 'apettanza del minoro ‘Adcito| rente avanti la Giuota to 
Sarti ta Goesato, — (Ovelpa, not.).| dl Gevallizio in dd lotti di. parta 
‘ateslio, —|della Beugulora comunile, resione 
Steg ‘o Sao Geri 
dotto a del capitoli 
porla bella segretaria. di‘ do 
emuso, — (Calderini, sindaco): 


(Dal, aronitore Novarese, N..93); 



































Telegrammi Particolari Commerciali 
palla 


GAZZETTA PIEMONTESE 









Warine 8 marche pel corrente. . 58/75 
. » parsettonbre, , n 5925 58— 
. » pergli ultimi mesi m_ 5775 5775 
» = porid mesi da 9bre a 5775 5750 
Muewari Saccarino 88 + + a 58/50 58.75 








. Ue 00 a 6460, 6475 
= Manco8 ..... » 8775 67758 
raffinato acelto . . . +. ® 148— 108 


Liverpool, 19 agosto (sera) 
|Ootont — Vendite generali Balle 14000, di cai per la 
speculazione 2000, + per la consumazione 19000. 





Morinto calmo — Pochi affari — Prassi ln terati al coraì precoenti, 
Importazione della giornata 6000. 
Mavro, 19 agosto (4ora\ 
Costoni — Vendute Balle 1000, 
Merento elmo — pessate: 
*— Lulalana per agosto . Fr 8— —— 
per settembre . n 8— = 
Vi #oco compratori a termini. 
Maronto fermo — Prezzi bo tacati ni corsì precedenti, 
[Omirè — Venduti Sacchi 550, 
Marento posate. 
n — Riononlavati”a consognare Fr, 97 50 
Maraigl 
— Importazione Ett. 








Vendita . 
Mercato calmo — Compratori ‘riservati. 
Azolf del peso 128/128 . . . . Fr 85— —-— 
n no 19602. <... n 9875 —— 
Pologue del peso 128/123 . . . . n 38— —— 








Torso, Tipi G, Favale 0 0, 





